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PRECE ITI 


elocuzione e lo stile che vale a crescer 
forza e bellezza alla materia di che altri parla o 
scrive, ben pare riguardi i primi studi d’ eloquen- 
za. Daran ragione pertanto, accennata alcuna co- 
sa della rettorica in generale , di quella parte 
che guarda 1’ elocuzione , sponendo gli ammaestra- 
menti tolti dalle istituzioni del P. de Colonia , 
ed a conferma verranno ricordando più esempi di 
scrittori di latina ed italiana favella. 

Dello stile in generale, e sua divisione^-DelIo 
stile grande — temperato — infimo. 

Che cosa è rettorica , e quale ne fu V origi- 
ne — Quale ne è il fine, e 1’ ufficio — Avvi ter- 
mini prescritti alla materia di che tratta 1’ orato- 
re — Di quante sorti sono le questioni che pro- 
porre se gli possono — Come dividesi in generale 
1’ arte Oratoria - — Di che si giova l’ Oratore nel- 
T ottenere suo intento ? 
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Che è elocuzione , e con cui per questa ì* o- 
ratore comunica — Quali sono le doti richieste 
da Cicerone, e che importi la purezza e chiarez- 
za da procacciarsi dall’oratore — Solendo l’ora- 
tore ad ornamento del discorso servirsi di parole 
di nuovo conio, a cui è lecito novarle, ed a qual 
legge può ciò usarsi ? 

Che intendesi per figura ed in particolare per 
tropo — Delle parole metaforiche , dell’ origine , 
e dell’ uso delle metafore — Perchè mai tanto pia- 
ce un tal parlare — Qual vantaggio hanno le me- 
tafore che traggonsi dalle qualità sensibili sulle 
altre — Vizi che sono da schivare nell’ uso della 
metafora — Che è Allegoria — Quante maniere vi 
ha da usar la Metonimia — la Sinecdoche — Che 
cosa dite dell’ Ironia — del Sarcasmo — Che sono 
le figure di parole propriamente dette, e di quan- 
te sorti possono essere — Che vale la Ripetizione — 
la Conversione — la Complessione — il Raddop- 
piamento — la Gradazione — — la Sinonimia — - la 
Traduzione — il Polisinteto — 1’ Ellissi — I’ Ag- 
giunzione — il Disgiungimento — la Paronomasia — 
Che dite delle figure dette Similìtcr cadens , e 
SimilitP.r destnens ? 

Parlando delle figure di sentenze, quale è I’ uso 
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della Esclamazione — della Dubitazione - — dello 
Scongiuro — della Imprecazione — della Interro- 
gazione e Risposta — della Preterizione — della 
Reticenza — del Ripulimento — dell’ Epifonema — 
A che serve, e come si ba 1’ Apostrofe — l’ Ipo- 
tiposi — la Prosopopea — 1’ Etopea — la Proso- 
pografia — Dite dell’ Antitesi — Sospensione — 
Comunicazione — Correzione. 

DELLA AMPLIFICAZIONE 

Che è amplificazione , e qual regola si vuole 
avere a servirsene — Come si amplifica dalle de- 
finizioni — dagli aggiunti — dalla enumerazione 
delle parti — dalle cagioni ed effetti — da’ con- 
seguenti — dalle comparazioni ed esempi — dalla 
opposizione de’ contrari — dall’ incremento — Vi 
è pure maniera di amplificare per parole metafo- 
riche — per iperboliche — per sinonime — per 
gravi ed illustri — per Perifrasi — per ripetizione ? 



%. 0i/cetoae 

Sporranno T Orazione detta a favore di Ligario 
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venuto in odio a Cesare per opera di Tuberone. 

Premesse alquante notizie all’ intelligenza della 
stessa , si faranno a dichiararne le singole parti 
con analisi di lor classe , e conforme alla loro 
istituzione faranno rilevare le figure rettoriche, le 
maniere di dire più eleganti ; e nell’ avvenirsi in 
alcun vocabolo più notevole , ne indicheranno 1’ 
origine , e la forza. In seguito renderanno volga- 
re qualunque tratto della stessa altrui piaccia. 

Esordio : Cerca rendersi propizio 1’ animo di 
Cesare col confessare la colpa, e rimettersi alla 
clemenza: Novum crimen — reprchendatis. 

Narrazione e Proposizione : Per assai acconcia 
maniera , notate le circostanze tutte del fatto va- 
levoli a sgravar di colpa il cliente, stabilisce che 
Ligario se è colpevole, 1’ è per modo da meritar 
bene che Cesare gli perdoni: Q. igitur Ligarius 
— voluntalis. 

I. ® Argomento : Tuberone e Cicerone , rei an- 
cor più della stessa colpa che Ligario , ottennero 
da Cesare il perdono ; talché non è fuor di ra- 
gione che 1’ impetri Ligario : Cujus ego causam 
—acuel oratio. 

II. 0 Argomento : A muover 1' animo del prin- 
cipe a benevolenza , gli dipinge la crudeltà dell’ 
accusatore che in tal fatto ritrasse del barbaro : 
Atipie in hac causa — extorqucbit tuam. 
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III. 0 Argomento: Beu è ragionevole il perdono 
chiesto, mentre a comun sentimento non è la col- 
pa quella seelleragine voluta dall’ accusatore : At 
primus aditus — armatus. 

IV. 0 Argomento: Da vari capi, provato Tubcro- 
ne esser più reo che Ligario , fa che Cesare ar- 
goménti seco stesso della ragionevolezza del chie- 
sto perdono : Scd ut omittam — clementine tuac. 

Perorazione : Usa un linguaggio de' più teneri 
che veggansi nelle sue opere, e per diverse gui- 
se facendosi strada nell’ animo di Cesare, gli ri- 
corda la più viva amicizia de' fratelli di Ligario, ed 
il perdono dato a Marcello, che gli fruttò la co- 
mune benevolenza ed affetto. 



0. Oti'jpo «Saffujtio , 


©ella (Sucrra ©iugttrtina 

Cap. XX . 0 XXI . 0 XXII . 0 XXIII . 0 xxiv.° 
XXV. 0 XXVI. 0 XXVII. 0 XXVIII. XXIX . 0 XXX. 

Detto de’ fatti che precedettero la divisione del 
Regno svantaggiosa ad Aderbale , ed in breve 
il contenuto di ciascuno , volgarizzeranno i tratti 
sopra esposti , con riflessioni sullo stile istorico. 
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oHou toeletta eR ornane 


Ad intelligenza de’ Classici Latini tornando ne- 
cessaria la cognizione delle antiche costumanze 
Romane , fra le altre , cui diedero opera , espor- 
ranno quanto riguardava i giudizi privati, e pub- 
blici. 

Come procedevasi all’ accusa innanzi al Pretore 
ne’ giudizi privati — Qual maniera tenevasi nel 
presentarsi in giudizio — Eran fissi i giudici nelle 
cause de’ privati — Quale era la forma di venire 
alla sentenza — Y’era argomento di speranza pel 
dichiarato reo — V’ eran giudici assegnati pe’ de- 
litti pubblici — Quali eran que’ delitti che anda- 
van sogelti a siffatti giudizi — Che valeva la di- 
vinazione ne’ delitti pubblici — - Quale era il pre- 
sentarsi degli accusati ne’ giorni procedenti a’ giu- 
dizi t— Nella scelta de’ giudici v’ avean parte 1’ ac- 
cusatore ed il reo,, e come procedevasi nella causa — 
Quali eran le pene usate a supplicio de’ rei se- 
condo le leggi romane ? 
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tasta tarlata 
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Secondo gli ammaestramenti del P. Giovenzio 
sporranno quanto circa la natura della poesia sem- 
bra potersi dire in generale , conforme alla lor 
classe più si confà. Della poesia Lirica in parti- 
.colarc e degli altri poemi minori diranno que' pre- 
cetti co’ quali ,1’ arte si. studia giovare la lor for- 
mazione. 

Qual si possa assegnare definizione della Poe- 
sia — Qual ne sia la materia — Il verosimile è 
pur materia della Poesia — Peripezia e sue doti- 
Che vale ricognizione,, ed in quante maniere pos- 
sa compiersi — L’ episodio come concorre alla fa- 
vola — La mackina come abbellisce il poema , e 
quale ne è la legge al sentire d’ Orazio — I co- 
stumi ornano il poema, e quanti sono i capi on- 
de variano — Descrivetemi i costumi delle varie 
età sulla scorta d’ Orazio — Sentenza poetica , e 
sue proprietà, ed in che differisca dal detto acu- 
to — Che è ciò che forma lo stile poetico — Che 
vuole la chiarezza, la maestà, l’ armonia — Quale 
è il fine della poesia — Come procacciasi il di- 
letto — Come 1 utile ? 
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L' elegia ha materia sua propria , e quale ne 
vuole essere la strutture — Che è Epigramma , e 
come compresi — Della Satira — Della, poesia li- 
rica in generale , e principali sue forra# ■ — Del- 
1’ ecloga — Della selva — V’ è legge net formare 
il carme Epitalamico — Genetliaco — Epicedio — 
Eucharistico — Propentico — Sotcrieo — Ditirambico ? 



AIJT©BI 


F. TOGILIO KAF.01T3 

Dopo diverse fortune di mare aggiunti finalmen- 
te al Tebro i perseguiti Troiani, cominciano nel 
lib. VII: 0 a provare le vicende della guerra che 
dovea decidere delia fondazione di Roma. Tal tratto 
torraono a volgere in italiano, applicando all’uo- 
po i precetti della poetica che appresero , e fatta 
qualche osservazione sulla forza de’ vocaboli ed 
espressioni , verranno illustrando di qualche bre- 
ve cenno istorieo o mitologico que luoghi che il 
richiedessero. ' . . 

Enea celebrato il corrotto a Caieta suà nutrice, 
mettesi in mare e campato , mercè, di Nettuno , 
dagli . inganni di Circe , aggiugne al Tebro , e 
quivi pigli» terra: v- 1. — 37. 

Del Re Latino che area in dominio il Lazio , 
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narrasi qual fosse la gloria degli antenati, e qua- 
li i prodigi che distolto aveanlo dal render lieti 
di sua figlia parecchi de’ principi del Lazio che 
voleano impalmarla : v. 38. — 80. - 

Risposta dell’ oracolo sul conto di Lavinia vo- 
luta dagli Dei sposa di principe straniero : v. 
81. — 401. 

Enea s’ allegra della terra che ravvisa per la 
predetta da’ fati , e se ne mostra con libazioni 
grato agli Dei : v. 102. — 145. 

Muovono ad ambasciadori al Re Latino cento 
de’ Troiani, ed accoltine amorevolmente in magni- 
fica Reggia , spongono le domande del lor pren- 
ce: ’v. 146. — 250. 

Latino riceve ad amistà i Teucri , e li presen- 
ta di ricchi doni, ed a compiere gli oracoli, in- 
vita Enea a sposare a moglie la sua Lavinia : v. 
251.— 283. 

Giunone a malincuore vedendo il prosperar de 1 
Trojani , spronasi qual donna a crucci e vendet- 
te : v. 284. — 323. 

Aletto la furia- alle preghiere della Dea Giu- 
none , tal desta in Amata una furiosa doglia per 
gli sponsali della figlia, da muover tutta la città 
a rumore: v. 324. - — 403. »: 

La mentita Calibe appresentasi *in sogno a Tur- 
no , e qual demente schernitane , lo riduce agli 
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ultimi pensieri di guerriero furore: v. 407. — 474. 

Nuora cagione di. zuffa per conto di Giulo che 
ferisce una cerva delizia della famiglia di Tirro: 
ambe le genti s’attaccano con dubbia fortuna: ▼. 
495. —530. 


Q- OEASIO 7LACOO 

Ripeteranno gli esercizi della lor classe sulle 
odi del libro primo del cantor Veuosino, Di cia- 
scuna diranno 1’ argomento in brieve, e volgendo- 
ne quc’ tratti che piaceranno a cortesi interroga- 
tori , vi noteranno le bellezze poetiche , dichia- 
randone i luoghi che il richiedessero con Qsserva- 
ìioni mitologiche e storiche. 


LINGUA «RECA 

Sull’ autore oltre al volgarizzarlo e darne 1’ a- 
nalisi delle parole che più il vogliono , faranno 
pure riflessioni a’ dialetti che vi si incontrano. 


aumm 

ERODOTO 

Leonida con trecento de’ Greci bravamente te- 
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nutosi per alcun tratto contro l’ esercito di Ser- 
se , cade estinto , ma per guisa da crescere ne’ 
suoi guerrièri 1’ ardire a difenderne il corpo che 

di nobil sepolcro t onorato. 

- ■ - * 

Sporranno la prosodia nella Greca poesia : quin- 
di omesse le nozioni elementari , risponderanno a 
qnanto segue. 

Quali sono le figure a che si vuole aver riguar- 
do nella poesia greca — Qual sia la quantità di 
una vocale innanzi a due cousonanti — innanzi a irr, 
xr, — La vocale lunga per natura , o un dittongo 
qual quantità conserva innanzi a voce che comin- 
ci da vocale o dittongo — L’ accento influisce alla 
qnantità delle sillabe — La sillaba contratta come 
è in poesia — Dall’ * dorico nato dall’ tj , del- 
T eolico, del gionico — De’ derivati che è da no- 
tare — Che de’ composti — Dell’’ incremento in « 
ne’ nomi della quinta — Come è la quantità dell’ x 
ne’ genitivi in xvos, xog — Dell’incremento in i — 
Dell’ incremento in v — Che dite della vocale im- 
mutabile ne’ verbi — Della penultima de’ verbi in 
uv® , uva 3 , vgo , ics — Della quantità ne’ futuri 
ed aoristi — Ne’ preteriti-— Che v’ è da dire della 
reduplicazione nei verbi in / ui — t nel mezzo de’ 
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nomi come è — Delle parole che escono in * , 
«cy , * p , as — Di quelle che terminano da t{ , 
da tv , da v , da vv , da vf , da us — Che re- 
gole son da tenere generalmente nella poesia greca. 



ESERCIZIO STRAORDINARIO 

A pruova di quanto appresero, ed a mostra di 
lor privata diligenza , alquanti degli alunni of- 
fronsi a tradurre quel tratto di Omero tolto dal 
libro 3.° della Iliade, ove espone la ringoiar di- 
slida che ebbe luogo tra Menelao ed Alessandro, 
e la maniera usata da Venere a campar F ultimo 
da certa morte. Oltra gli esercizi di sopra espo- 
sti , ne misureranno pure i versi , segnandone la 
quantità conforme a’ precetti, 

Il Pignori 

DEL REAL COLLEGIO 

D' Amali Fran. Saverio | Spìrito Giovanni 

ÉUderiu 

Campoòasso Francesco 
Petraglionc Gennaro 


Prati Francesco 
Fazzi Salvatore 
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Ad esercizio di declamazione noteremo i nomi 
di que’ che richiestine, declameranno gli indicati 
tratti. v 

Invettiva contro Tuberone — Perorazione nella 
Orazione prò Ligario. M. T. Cicerone. 

I Signori Spirito Giovanni del R. C. Campo- 
basso Francesco. r 

Enea aggiugne al Tebro — Giunone si cruccia 
contro i Troiani — Aletto eccita furore nel pet- 
to di Amata. Virgilio Eneid. VII. e Caro tradu- 
zione dell’ Eneide. 

I Signori , D Amcli Fran. Saverio del R. C. 
Fazzi Salvatore , Ayroldi Francesco. 

Supplizio nell’Inferno di Pier delle VigHe. Dan- 
te. C. XIII. 

II Signor Romano Vincenzo del R. C. 

Morte del Conte Ugolino. Dante. C. XXXIII. 

Il Signor Petraglione Gennaro. 

L’ esule. Cesare Cantò. 

Il Signor Francesco Prati . 

Il Colosseo pompa della gentilità, poscia teatro 
della fortezza de’ Martiri. Benedetto Menzini. 

Il Signor Giovanni V occoli. 


' * i 
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Sporranno alcuni tratti di classici autori r di- 
chiarandone il senso , c facendovi le opportune 
riflessioni di lingua. 

DiJTCBLLO 3UFLTOLI 
ORAZIONI 

4 • • , 

Uno Scita ad Alessandro Magno. 

Mario contro i suoi detrattori. , 

Cesare e Catone a favore e contra i congiurati 
di Catilina. 

Cajo Furio Cresino contro il suo accusatore. 

Polifemo ad Ulisse. 

Cripo degli smisurati desideri dell’ uomo. 

Davidde sulla sua mirabile trasformazione di 
pastore in Re. 

DESCRIZIONI 

L’ Iride. 

I buoi nell’ arare. 

La radice , il germoglio , il pedale, e la cor- 
teccia degli alberi. 

II tulipano. 

NARRAZIONI 

L’ armata Greca di ritorno da Troia è soprap- 
presa da furiosa tempesta. 

Euripide compone le sue Tragedie entro una 
spaventevole grotta in Salamina. 
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Alessandro il Macedone libera il tuo cavallo 
Bucefalo dalla infestazione dell’ombre, e lo rende 
abilissimo a cavalcare. 

Antonio nelle delizie d‘ una vita oziosa e lasci- 
va si lascia sfuggir di mano 1’ imperio di Roma, 
e ne viene rimproverato da Cleopatra. 

PAOLO S3G1TSRI 

L’ orazione avuta in onore della festa di tutti 
i Santi , nella quale da’ fatti mostra quanto a Dio 
prema onorare in vita e dopo morte i servi suoi . 

DA1T73 ALIGHIERI - 

Faranno i loro esercizi di lingua e sporranno 
i sensi oscuri su canti dell’ Inferno che noteremo. 

Canto XIII. 0 XVII. 0 XXIII.° XXIV. 0 XXVI.° 
XXIX. 0 XXX. 0 XXXI. 0 XXXII. 0 XXXIII. 0 


ESERCIZIO STRAORDINARIO 

1D &i0tt<m 

DEL DEAL COLLEGIO 

D A meli Frati. Saverio | Spirito Giovanni 


Fazzi Salvatore 
Petraglione Gennaro 

A saggio di lor privata diligenza nello studio 
di lingua patria , si offrono a sporre la Cantica 
in morte di Ugo Basville del Cav. Vincenzo Monti. 


Campobasso Francesco 
Prati Francesco 



I 
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ESERCIZIO DI STILE 

Alcuni dei componimenti fatti ad esercizio nel 
corso dell’ anno, se tanto sarà in grado a’ Signo- 
ri interrogatori , potranno leggersi da que’ che 
più in essi si distinsero. 

PROSA LATINA 

Lodi della gioventù come la più atta tra le età 
a felicissime disposizioni per grandi cose. / Si- 
gnori Campobasso Francesco , D'Amcli Fran. Sa- 
verio del R. C. Voccoli Giovanni. 

Dante da pregiarsi sommamente in fatto di poe- 
sia — Il Sig. Fazzi Salvatore. 

Ne’ giovani l’ integrità da stimarsi meglio di 
altra dote qualunque. Il Sig. Prati Francesco. 

Stato degli studi nel secol nostro dopo gli in- 
vilimenti sofferti. Il Sig. Petraglionc Gennaro. 

POESIA LATINA 

Roma e Cartagine sprone alla gioventù studio- 
sa. Elegia — Il Sig. Petraglione Gennaro. 

Un pastore persuade Maria a dargli per poco 
Gesù tra le braccia. Faleucio — Il Sig. Spirito 
Giovanni del R. C. 

In lode dell'asinelio di Betlem. Faleucio — Il Sig. 
Fazzi Salvatore. 

Duolo d’ un pastore colla Vergine. Epigram- 
ma — Il Sig. Ayroldi Francesco. 

La poesia sollievo degli affanni della vita. Ele- 
gia — Il Sig. Voccoli Giovanni. 
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La madre di S. Luigi significa ai figliuolo la 
morte del Marchese Ferrante. A {Ira — II Sig. 
Prati Francesco. 1 v . 

A Gesù che uascc. Qde - — Il Sìg. Romano Vin- 
cenzo del R. C.' ' 

Sulla innocenza del giovinetto Luigi. Altra — 
Il Sig. D Ameli Frane. Saverio del R. C. 

Sul finir dell’ anno. Elegia — Il Sig. Campo- 
basso Francesco. 


PROSA ITALIANA 

Merito della poesia data da Dio agli uomini a 
conforto de’ mali. Orazione — I Signori Romano 
Vincenzo del R. C. Spirilo ■ Giovanni del R. C. 
Campobasso Francesco. 

Sofocle accusato da figliuoli parla a' giudici in 
sua difesa. Il Sig. Prati Francesco 

Giuseppe si piagne co’ Fratelli del lor delitto 
al' vedersi in mani straniere. Il Sig. Petraglionc 
Gennaro. . . 

Cicerone a difesa di Roscio mostra ad Erucio 
il poco senno mostrato nell’accusarlo. Il Sig. F az- 
zi Salvatore. 



tiujrdztcrtf 
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Componimento poetico 
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